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REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO 

PRIMA SEZIONE CIVILE 

Il Tribunale, nella persona del giudice dr.ssa Rachele Olivero, ha pronunciato la 

presente 

SENTENZA 

nella causa civile Nrg. 13658/2021 promossa da: 

Conserf Srls (P.Iva. 15374991006), in qualità di rappresentante sostanziale di Antonio 

Laganà, elettivamente domiciliata in Torino, c.so Re Umberto n. 96, presso lo studio dell’avv. 

Luigi Riccio (luigiriccio@pec.ordineavvocatitorino.it), che la rappresenta e difende per delega 

in atti; 

attrice; 

contro 

Intesa Sanpaolo Spa (Cf. 00799960158), elettivamente domiciliata in Torino, via 

Palmieri n. 36, presso lo studio dell’avv. Domenico Iodice 

(domenicoiodice@pec.ordineavvocatitorino.it), che la rappresenta e difende per delega in atti; 

convenuta; 

Oggetto: contratti bancari - usura. 

CONCLUSIONI DELLE PARTI 

Attrice: “… IN VIA PRELIMINARE 

➢ per tutti i motivi di cui in narrativa ACCERTARE e DICHIARARE che le quietanza di 

pagamento rilasciate dal signor Laganà a Intesa Sanpaolo spa, contengono unicamente la 

dichiarazione di esaustività dell’ottenuto rimborso degli oneri contrattuali ex art.125 sexies 

TUB e non ha contenuto transattivo.  

➢ Qualora la suddetta dichiarazione fosse invece ritenuta dal Tribunale espressione 

della volontà transattiva dell’accipiens di rinunciare a qualsivoglia ulteriore pretesa e quindi 
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del ricorso ex art. 702 bis Cpc) al saldo, mentre va esclusa la rivalutazione monetaria 

trattandosi di un debito di valuta (soggetto al principio nominalistico ex art. 1277 Cc) e non 

avendo parte attrice provato il maggior danno (art. 1224 c. 2 Cc). 

6. Le spese di lite seguono la soccombenza ex art. 91 Cpc di parte convenuta e 

vengono liquidate -con riferimento ai valori medi della tabella di riferimento ex Dm. 55/2014 

aggiornato sulla base del Dm 14/2022 (scaglione da € 5.200,01 a € 26.000,00), diminuiti del 

30%, tenuto conto dell’attività effettivamente svolta e delle questioni trattate - nelle seguenti 

voci analitiche: 

per la fase studio      € 643,30; 

per la fase introduttiva     € 543,90; 

per la fase istruttoria      € 1.176,00; 

per la fase decisionale     € 1.190,70; 

per complessivi € 3.553,90 per compensi, oltre a € 118,50 per Cu (non può, invece, 

riconoscersi il Cu dovuto a seguito della conversione del rito, non essendovi prova del 

pagamento), € 27,00 per marca e € 1.220,00 per accertamenti tecnici necessari per redigere 

gli atti di causa (cfr. doc. 6 fasc. att.) ed oltre al rimborso delle spese forfettarie nella misura 

del 15% (ex art. 2, c. 2 Dm 55/2014), Iva se dovuta e Cpa come per legge. 

PQM 

Definitivamente pronunciando, 

respinta ogni diversa istanza, eccezione, deduzione, 

condanna l’Intesa Sanpaolo a restituire a Antonio Laganà (rappresentato dalla Conserf 

Srls), per il titolo di cui in motivazione, la somma di € 12.072,77, oltre interessi ex art. 1284 c. 

4 Cc dalla domanda giudiziale al saldo; 

condanna l’Intesa Sanpaolo a rimborsare a Antonio Laganà (rappresentato dalla 

Conserf Srls) le spese di lite, che liquida in € 3.553,90 per compensi e € 1.365,50 per spese, 

oltre rimborso spese forfettarie nella misura del 15%, Iva se dovuta e Cpa come per legge. 

Torino, 12/12/2023. 

Il Giudice 
         dr.ssa Rachele Olivero 
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